
MESE DI NOVEMBRE: COMMEMORAZIONE D E I DEFUNTI 

USCIRE DALLA SOLITUDINE 

UNA CHIESA IN ASSEMBLEA 
La nostra Chiesa sta vivendo ormai da un anno la preparazione all'Assemblea diocesana che si terrà 
nei giorni 25 e 26 aprile del 2003. Questa iniziativa è stata voluta dal vescovo, come tappa 
significativa del cammino diocesano, dopo la Missione del popolo al popolo e la celebrazione del 
grande Giubileo dell'anno 2000, e in risposta alle indicazioni del papa e dei vescovi italiani che 
invitano a rilanciare l'azione pastorale e missionaria della Chiesa. Dall'Assemblea, che ha per tema 
"Comunicare il vangelo in un mondo che cambia", dovranno scaturire gli orientamenti per il futuro 
della nostra Chiesa locale e le indicazioni per la vita delle singole comunità. Per tale ragione ogni 
parrocchia e realtà ecclesiale è stata chiamata a offrire il proprio contributo in preparazione 
all'Assemblea, mediante una riflessione che coinvolga il più possibile i suoi membri. 



Tra i cinque temi proposti per la riflessione, la nostra parrocchia ne ha scelti tre: l'Eucaristia 
domenicale, i giovani e la famiglia. Su questi temi si è articolato il lavoro preparatorio, condotto nel 
Consiglio pastorale, negli incontri zonali e nei settori pastorali interessati, che confluirà in una 
Assemblea parrocchiale fissata per DOMENICA 17 NOVEMBRE. Non credo occorra sottolineare 
l'importanza dei temi proposti: essi costituiscono altrettante piste di lavoro pastorale su cui siamo 
incamminati da tempo, ma che richiedono un continuo sviluppo e adattamento alle nuove situazioni 
in cui ci troviamo a operare, secondo una prospettiva più missionaria. L'Assemblea parrocchiale, 
alla quale sono invitati tutti i parrocchiani, è l'occasione per poter confrontarci insieme su questi 
temi e trarre alcune indicazioni per il cammino della nostra comunità, che offriremo come 
contributo all'Assemblea diocesana del 2003. Ritrovarci come famiglia di fratelli a riflettere sulla 
vita della comunità è un segno molto importante di quella comunione che desideriamo coltivare e 
accrescere nella nostra parrocchia. Per questo invito tutti a partecipare, senza timore di non essere 
"all'altezza", e di esprimere così che siamo veramente una comunità unita nel Signore. 

d. Paolo 

UNA FESTA CHE HA COLTO NEL SEGNO 
Quando noi delle zone Abete e Alberi ci siamo ritrovati per decidere quali iniziative proporre per la 
festa parrocchiale del Crocifisso, sapevamo che lo slogan era: "Nati per incontrarsi". C'è stato di 
molto aiuto. 
Come si deve incontrare una comunità cristiana? Per pregare, per riflettere, per vivere insieme 
momenti di comunione quotidiana, momenti di festa e di gioco. 
Lo sforzo organizzativo è stato notevole, ma quanta soddisfazione nel vedere impegnate tante 
persone che hanno offerto il loro contributo, grande o piccolo che fosse. Un grazie particolare va a 
due nostri parrocchiani che con il loro impegno sono riusciti a dare alla festa un tono particolare: 
Giuliano Maroncelli che con un enorme e significativo cartellone, posto in via Fontemaggi, ha reso 
esplicito il messaggio che festa voleva comunicare, e Anna Bernabei che è riuscita a mettere a 
tavola 180 persone con manicaretti graditissimi e richiestissimi da tutti. Era un bel colpo d'occhio 
vedere tutte queste persone vocianti e allegre insieme a tavola, perché è anche a tavola che le 
persone si incontrano, si confrontano, creano legami di amicizia. 
Ma un grazie va anche alla comunità di Villa Regia che è riuscita a far riflettere giovani e meno 
giovani su cosa significhi farsi comunità, fere famiglia con tutti. Chi, infatti, meglio di loro poteva 
rendere semplice, facile a farsi, un modo di e di essere, che non è di certo il nostro, visto che 
insieme ai voti di castità obbedienza e povertà, assumono l'impegno di vivere la comunione con i 
fratelli, soprattutto i più deboli? 
Altro momento forte a livello di riflessione è stata la processione per le vie della parrocchia, in cui 
la gente ha testimoniato la sua fede con canti e preghiere e ha indicato nel suo tragitto il punto di 
riferimento di tutta la comunità parrocchiale: la Mensa eucaristica. 

Renata e Rosanna 



Un riminese commenta la festa parrocchiale 

FESTA D E L CROCIFISSO - S U L L E ORME DI S. ANDREA (DELL'AUSA) 

S. Andrea, un santo pellegrino, cambiò casa tre volte. 
Nei primi secoli la sua Chiesa di Rimini era appena fuori le mura 
della città romana, nel vecchio foro boario dove venne 
distrutta da un'invasione di barbari. 
La chiesa risorse ai piedi del colle di Covignano, una piccola 
cappella anche monastero benedettino. 
La croce di S. Andrea - segno del martirio del santo - imitava 
la croce di Cristo ed il crocifisso è diventato il simbolo ed il 
nome di questa terra 
Qui Gesù dopo il chiodo chiamò. 
La fede e l'arte hanno scolpito la bella immagine del 
Crocifisso, anch'essa perseguitata durante la rivoluzione 
francese e i fedeli per salvarla la murarono dentro ima 
parete. 
La furia passò e il crocifisso tornò fra la sua gente semplice 
allora un mondo rurale, filtro di valori spirituali. 
Preghiera, lavoro, la speranza, un segreto che accompagna 
quando passo si ferma. 
Le piccole cose diventano grandi. 
La sua tenerezza copre il velo di tristezza 
Quelli di prima ti sono vicini 
L i vedrai per sempre, la materia è stata vinta 
Così come acqua scorre pensiero torna 
Quelle donne di primo mattino a piedi con due gamelle piene di 
latte sostenute da un bastoncino che faceva da bilancia 
al ritorno ai bordi del greppo raccoglievano le erbe. 
La rola al centro della cucina con teggia di terra cotta 
Aspettava la piada con arosole, il vero cassone. 
La patata cuoceva sotto la cenere, che poi imbiancava il 
bucato con il ranno. 
Oggi che il verde cede il posto al mattone S. Andrea è sceso dal 
colle ed è venuto fra le nostre famiglie, come fa il Crocifisso 
in processione. 
L'Ausa ed il Mavone, dove i pesci e le anguille venivano dal 
mare oggi sono canali artificiali. 
Regoliamo la gettata prima che il calcestruzzo soffochi anche 
la formica! 

Rimini 29 ottobre 2002 Giovanni Lombardi 
poeta popolare romagnolo 



La Parrocchia del Crocifisso bandisce un concorso di poesia in rima libera in 
lingua italiana, sul tema "il Natale" 

Possono partecipare al concorso con i loro manoscritti tutti coloro che fanno parte della 
Parrocchia del Crocifisso e non. Ragazzi, giovani, adulti. 
Saranno premiati i primi tre classificati. I non classificati riceveranno un segno simbolico 
per la partecipazione. 
La premiazione si terrà i l 21 dicembre 2002 alle ore 16 presso la Parrocchia. 
L a giuria è composta da d. Paolo, Parroco della Parrocchia, d. Giovanni Tonelli direttore del 
Ponte, Nadia Giovagnoli giornalista e presidente del circolo culturale di Rimini nonché da 
rappresentanti della cultura letteraria locale. 
I manoscritti devo essere consegnati entro l ' i l dicembre 2002 nella segreteria della 
parrocchia. 

I l coordinatore cav. Antonio Palma 
I l parroco d. Paolo Donati 

CALENDARIO 
Domenica 17/11 ore 15 -18: Assemblea parrocchiale in preparazione all'Assemblea diocesana 
Domenica 24/11 ore 1530: S. Messa al cimitero 
26 - 28 novembre: Corso di formazione per operatori pastorali 

S.S. MESSE IN PARROCCHIA 
Feriali: ore 8 e 17 
Pre-festive: ore 18 

Festive: ore 8 - 10 - 11,15 -18 

La Messa domenicale è l'appuntamento dei fratelli nel "Giorno del Signore": partecipare e 
arrivare in orario è segno di maturità di fede. 

CONFESSIONI 
SABATO ore 14,30 -1630 

I sacerdoti sono sempre a disposizione per confessioni e direzione spirituale su appuntamento. 
I malati che desiderano confessarsi lo facciano sapere: i sacerdoti vengono sempre volentieri. 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Tutti i venerdì dalla ore 16 alle 17, prima della Messa, c'è un'ora di adorazione in chiesa. 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE: Fabbri zio li Celio (81) - Renzi Renzo (81) 


